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INTRODUZIONE

Un approccio inclusivo, come conferma la legge 107/2015 e il D.lgs 66/2017, richiede alla
scuola, al dirigente scolastico in particolare, e a tutti coloro che svolgono un ruolo di
coordinamento, di interagire con tutti gli attori coinvolti nel progetto di inclusione degli
allievi con bisogni educativi speciali, in particolare di quelli con disabilità certificata. L’altra
azione richiesta agli operatori della scuola è di rivedere la didattica che necessariamente
deve essere innovativa rispetto ad un modus operandi legato alla tradizione meramente
“trasmissiva” dell’insegnamento.
L’inclusione scolastica risponde ai differenti bisogni formativi e si concretizza attraverso
strategie educative e didattiche dirette allo sviluppo delle potenzialità di ciascuno nella
prospettiva della migliore qualità di vita. Il Piano per l’Inclusione è lo strumento di
progettazione dell’Offerta formativa della scuola per assicurare il successo formativo di ogni
allievo. Il processo d’ inclusione nella scuola avviene realmente solo quando condiviso da
tutto il personale coinvolto. La scuola, nel suo dialogo inclusivo, valorizza le differenze e
coinvolge i diversi attori, pubblici e privati (famiglie, enti, ASL, associazioni …), nel processo
educativo. È un compito che necessita di continue revisioni, poiché i bisogni e le risorse
mutano in continuazione. Ai fini della programmazione e della progettazione, il D lgs.
66/2017 (art.8) prevede che ciascuna scuola predisponga il PI (Piano per l’Inclusione), ossia il
principale documento programmatico in materia, con il quale sono definite le modalità per
l’utilizzo delle risorse e gli interventi di miglioramento della qualità dell’inclusione scolastica.
Analizzare il contesto dove si opera permette la progettazione di percorsi e di azioni
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educative attente al singolo e, valorizzando attitudini e stili cognitivi, l’aumento del capitale
umano, sociale e culturale individuale e collettivo.
Il Piano Inclusione, rivolto agli alunni con bisogni educativi speciali, è parte integrante del
PTOF d’Istituto e si propone di:

• Favorire un clima di accoglienza e inclusione nei confronti dei nuovi studenti e delle
loro famiglie, del nuovo personale scolastico.

• Definire pratiche condivise tra scuola e famiglia.

• Sostenere gli alunni con BES nella fase di adattamento al nuovo ambiente e in tutto il
percorso di studi.

• Favorire il successo scolastico e formativo, agevolando la piena inclusione sociale.

• Adottare piani di formazione che prevedano l'utilizzo di metodologie didattiche
creative;

• Promuovere qualsiasi iniziativa di comunicazione e di collaborazione tra scuola,
famiglia ed enti territoriali coinvolti (comune, Asl, provincia, regione, enti di
formazione, ...).

• Definire buone pratiche comuni all'interno dell'Istituto;

• Delineare percorsi realmente inclusivi, buone prassi e competenze diffuse.

Come si evince dal PTOF, il nostro Istituto, avvalendosi di un’intensa e articolata
progettualità, mira a trasformare il proprio tessuto educativo, attraverso la promozione di:

1. Culture inclusive: costruendo una comunità sicura e accogliente, cooperativa e
stimolante, valorizzando ciascun individuo ed affermando valori inclusivi condivisi e
trasmessi a tutti: personale della scuola, famiglia, alunni.

2. Politiche inclusive: creando una scuola in cui tutti i nuovi docenti e alunni sono
accolti aiutati ed ambientarsi e valorizzati; ponendo attenzione a manifestazioni di
disagio ed attuando interventi mirati, affinché gli alunni possano entrare in relazione
positiva con la diversità in genere.

3. Pratiche inclusive: coordinando l’apprendimento e progettando le attività in modo
da rispondere alle diversità dei singoli alunni; pianificando e gestendo in modo
attento la compresenza, personalizzando i percorsi di apprendimento, ponendo
un’attenzione particolare ai tempi di ognuno. L’intento generale è dunque quello di
attivare concrete pratiche educative, che tengano conto delle più aggiornate teorie
psico-pedagogiche e delle recenti indicazioni legislative regionali, nazionali e
comunitarie, riguardanti l’inclusione.
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Il nostro Istituto si fa carico di contestualizzarsi in un nuovo scenario socio-culturale che
porta a dover riconsiderare approcci e modalità di intervento in relazione ai processi di
inclusione scolastica. Nel realizzare una Scuola su misura si perseguono le finalità dell’Agenda
2030, in maniera particolareggiata il Goal 4 “Fornire un’educazione di qualità, equa ed
inclusiva ed opportunità di apprendimento per tutti”.
L’Istituzione Scolastica, nell'ambito della definizione del Piano triennale dell'offerta formativa,
predispone annualmente, sulla base delle esigenze rilevate, un puntuale Piano per
l'Inclusione che “definisce le modalità per l'utilizzo coordinato delle risorse, compresi il
superamento delle barriere e l'individuazione dei facilitatori del contesto di riferimento
nonché per progettare e programmare gli interventi di miglioramento della qualità
“dell'inclusione scolastica”, applicando, qualora necessario, la personalizzazione della
didattica e le misure compensative e dispensative a tutti gli alunni con BES, nella prospettiva
di una presa in carico totale ed inclusiva di ogni studente. Detto Piano, costituisce un
concreto impegno programmatico per l'inclusione ed uno strumento di lavoro, pertanto, sarà
soggetto a modifiche ed integrazioni periodiche. Inoltre, nel tentativo di offrire un servizio di
qualità e configurarsi come ambiente realmente inclusivo, la Scuola, garantisce ai genitori
consulenza, supporto, indicazioni procedurali nei casi in cui, su segnalazione dei consigli di
classe, emergano sospetti di alunni con disabilità, DSA o altre tipologie di BES.
Sarà compito del Team Docenti mettere i genitori in contatto con i docenti Referenti
d’Istituto per l’Inclusione, che a loro volta, forniranno alle famiglie le informazioni necessarie
per dare avvio al percorso diagnostico presso i Servizi Sanitari competenti.
L’Istituzione prende in carico l’alunno con BES e “fa rete” con la famiglia e con i Servizi del
territorio per la condivisione e la realizzazione di un Progetto di vita che si ponga come
obiettivo la crescita globale della persona; per la concretizzazione di ciò si impegna a mettere
in atto risorse umane,professionali e logistiche.

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità

A. Rilevazione dei BES presenti (indicare il disagio prevalente): n°
1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 66
⮚ minorati vista
⮚ minorati udito 4
⮚ Psicofisici 62
⮚ Altro
2. disturbi evolutivi specifici 176
⮚ DSA 169
⮚ ADHD/DOP 7
⮚ Borderline cognitivo
⮚ Altro
3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 42
⮚ Socio-economico 3
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⮚ Linguistico-culturale 6
⮚ Disagio comportamentale/relazionale
⮚ Altro 33

TOTALE ALUNNI 284
% su popolazione scolastica pari a unità a 1.121 unità 25,33%

N° PEI redatti dai GLO 66
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 210
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 8

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No
Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di

piccolo gruppo
SI

Attività laboratoriali integrate
(classi aperte, laboratori protetti,
ecc.)

SI

AEC Attività individualizzate e di
piccolo gruppo

SI

Attività laboratoriali integrate
(classi aperte, laboratori protetti,
ecc.)

SI

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di
piccolo gruppo

SI

Attività laboratoriali integrate
(classi aperte, laboratori protetti,
ecc.)

SI

Funzioni strumentali / coordinamento SI
Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES) SI
Psicopedagogisti e affini esterni/interni SI

Docenti tutor/mentor SI
Altro:

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No

Coordinatori di classe e simili

Partecipazione a GLI SI
Rapporti con famiglie SI
Tutoraggio alunni
(Orientamento) SI

Progetti didattico-educativi a
prevalente tematica inclusiva SI

Altro:

Docenti con specifica formazione Partecipazione a GLI SI
Rapporti con famiglie SI
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Tutoraggio alunni SI
Progetti didattico-educativi a
prevalente tematica inclusiva SI

Altro:

Altri docenti

Partecipazione a GLI SI
Rapporti con famiglie SI
Tutoraggio alunni
(ORIENTAMENTO) SI

Progetti didattico-educativi a
prevalente tematica inclusiva SI

Altro:

D. Coinvolgimento personale ATA
Assistenza alunni disabili SI
Progetti di inclusione / laboratori integrati SI
Altro:

E. Coinvolgimento famiglie

Informazione /formazione su genitorialità e
psicopedagogia dell’età evolutiva SI

Condivisione PDP / PEI e strategie
educative Sì SI

Coinvolgimento in progetti di inclusione SI
Coinvolgimento in attività di promozione
della comunità educante NO

Altro:

F. Rapporti con servizi
sociosanitari territoriali e istituzioni
deputate alla sicurezza. Rapporti con
CTS / CTI

Accordi di programma / protocolli di intesa
formalizzati sulla disabilità SI

Accordi di programma / protocolli di intesa
formalizzati su disagio e simili SI

Procedure condivise di intervento sulla
disabilità SI

Informazione SI
Consulenza SI
Protocollo per somministrazione farmaci
salvavita in ambito scolastico SI

Procedure condivise di intervento su
disagio e simili SI

Progetti territoriali integrati NO
Progetti integrati a livello di singola scuola SI
Rapporti con CTS / CTI SI
Altro:

G. Rapporti con privato sociale e
volontariato

Progetti territoriali integrati NO
Progetti integrati a livello di singola scuola SI
Progetti a livello di reti di scuole NO
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H. Formazione docenti

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe SI

Didattica speciale e progetti educativo-
didattici a prevalente tematica inclusiva SI

Didattica interculturale / italiano L2 SI
Psicologia e psicopatologia dell’età
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) SI

Progetti di formazione su specifiche
disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive,
sensoriali…)

SI

Altro:
Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo X
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento
degli insegnanti X

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive; X
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola X
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola,
in rapporto ai diversi servizi esistenti;

X

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare
alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative; X

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi
formativi inclusivi; X

Valorizzazione delle risorse esistenti X
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la
realizzazione dei progetti di inclusione X

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo
inserimento lavorativo.

X

Altro:
Altro:
* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici



MINISTERO DELL’ISTRUZIONE E DEL MERITO

I.I.S. Bassano Romano
Liceo Linguistico, Liceo delle Scienze Umane,

Liceo delle Scienze Umane opzione Economico Sociale, LES curvatura Bio Plus,
Istituto Tecnico Tecnologico specializzazione Informatica ed Elettronica, Istituto Tecnico Agrario

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il
triennio e modalità di lavoro

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo

Educare alla diversità, diventa sempre più una dimensione “naturale” del nostro sistema formativo a cui
partecipano tutti i soggetti presenti all'interno dell'istituto che, con diversi ruoli e diverse competenze,
individuano adeguate e diversificate strategie educative attraverso la predisposizione di interventi mirati. Uno
dei presupposti di una cultura inclusiva è impedire l'omogeneizzazione culturale in quanto l’individuo sia
singolarmente che in gruppo, è prezioso nella misura in cui è un essere unico e irripetibile. Oggi più che mai
la scuola deve educare gli studenti alla diversità considerata non come un "pericolo" da evitare, ma come
"risorsa" per la crescita personale. L’idea di inclusione, infatti, si basa sul riconoscimento della rilevanza della
piena partecipazione alla vita scolastica da parte di tutti i soggetti. Gli attori che rientrano in questo progetto
sono:
- La DIRIGENTE SCOLASTICA convoca e presiede il GLI; viene informata dalla funzione strumentale per
l’inclusione e dal Coordinatore di Classe rispetto alle eventuali problematiche emergenti, convoca e presiede
il Consiglio di Classe e il G.L.O.
-
- FUNZIONE STRUMENTALE PER L’INCLUSIONE, coadiuvata dalla commissione inclusione, collabora con
il Dirigente Scolastico e con il personale della scuola per svolgere:
- azione di accoglienza e tutoraggio dei nuovi docenti nell’area sostegno, azione di coordinamento con
l’equipe medica e il GLO, organizzazione delle attività di sostegno, supporto alle famiglie nella produzione e
rinnovo della documentazione, partecipazione agli incontri con CTI e servizi sociali e sanitari territoriali per
attività di formazione, tutoraggio ecc. Come Referente DSA/BES : supporta i colleghi con azioni di confronto
sulle strategie/ metodologie da adottare e sulla stesura del PDP, fornisce informazioni sulle disposizioni
normative vigenti, collabora all’individuazione di strategie volte al superamento dei problemi esistenti nella
classe con alunno DSA, Informa i Coordinatori di classe, della presenza di eventuali nuovi casi DSA.

- Il GLI, gruppo di lavoro per l'inclusività ha come obiettivi: la rilevazione dei BES presenti nella scuola,
la raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi posti in essere, la raccolta e il
coordinamento delle proposte formulate dai singoli G.L. operativi, l'elaborazione della proposta del PIANO
ANNUALE PER L'INCLUSIVITA' che viene discusso e deliberato in Collegio docenti.

- Il CONSIGLIO DI CLASSE è l’organo che individua e definisce i bisogni dello studente. Sulla base di
elementi oggettivi e delle varie tipologie di BES, indica in quali casi sia opportuna l’adozione di una
personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative e dispensative sulla base di
considerazioni pedagogiche e didattiche e di una eventuale documentazione clinica e/o certificazione fornita
dalla famiglia. Il Consiglio di classe ha il compito di condividere il Verbale di accertamento, il Profilo di
Funzionamento (PF) e di predisporre il Piano Educativo Individualizzato (PEI) o il Piano Didattico
Personalizzato (PDP) per l'alunno.
-
- I COLLABORATORI SCOLASTICI provvedono all’assistenza di base (ausilio materiale agli alunni con
disabilità all’interno della scuola, all’accesso dalle aree esterne alle strutture scolastiche e nell’uscita da
esse).Inoltre assicurano la cura alla persona nell’uso dei servizi igienici e per l’igiene personale dell’alunno
con disabilità
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- DSGA e ASSISTENTI AMMINISTRATIVI, gestiscono e conservano la documentazione degli studenti e
inviano dati all’USR e Miur. Assistono docenti e famiglie nella ricerca documentale.

- L'ASL effettua l'accertamento e redige la diagnosi con conseguente relazione. Incontra la famiglia per
la restituzione relativa all'accertamento effettuato e per fornire la Certificazione per l’Integrazione Scolastica
(C.I.S.). Incontra i consigli di classe per la condivisione del Profilo di funzionamento e delle strategie
didattiche degli studenti; fornisce supporto alla scuola per individuare il percorso da intraprendere anche in
assenza della collaborazione della famiglia.
-
- L’ASSISTENTE ALL’AUTONOMIA E ALLA COMUNICAZIONE svolge attività individualizzate e di piccolo
gruppo, attività laboratoriali integrate (classi aperte,laboratori protetti, collaborazione nei progetti ecc.)
-
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti

Incontri di autoformazione dei docenti, potranno essere organizzati con lo scopo di promuovere modalità di
formazione affidate alla partecipazione degli insegnanti, coinvolti non come semplici destinatari, ma come
professionisti del “fare scuola”; che riflettono e attivano modalità didattiche efficaci orientate all’inclusione.

Sul sito della scuola è stata creata una sezione dedicata alla “scuola inclusiva”; in questa sezione tutti i
docenti potranno documentarsi tramite una raccolta delle normative vigenti, una selezione di materiale
didattico ed alcuni esempi di modulistica riguardanti l’inclusione. Vengono, inoltre, segnalati corsi di
formazione da svolgersi presso le sedi del nostro Istituto e/o presso altre sedi sui temi dell’inclusione,
integrazione e disabilità presenti nella scuola.

Inoltre i docenti hanno a disposizione una vasta scelta di corsi, proposti dal responsabile per la formazione e
facilmente disponibili su google classroom.
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive

L’inclusione si riferisce alla globalità delle sfere educative, sociali e politiche, considera tutti gli alunni, a
prescindere dalle capacità, genere, origine etnica o culturale, abili al processo educativo.
Interviene prima sul contesto, poi sul soggetto e trasforma la risposta specialistica in ordinaria.
L’inclusione necessita di un “progetto di classe” dove, la classe è il luogo di programmazione per impostare
un serio lavoro di team partendo dai reali bisogni dei singoli e sia in grado di fornire risposte adeguate a tutti
e a ciascuno.
Nel rispetto degli obiettivi generali e specifici di apprendimento e nell’ottica di promuovere un apprendimento
significativo, la didattica personalizzata si sostanzia attraverso l’impiego di una varietà di metodologie e
strategie didattiche tali da promuovere le potenzialità e il successo formativo di ogni alunno (quali l’uso dei
mediatori didattici, schemi, mappe, stili di apprendimento diversi, interventi mirati). Pertanto, un ambiente di
apprendimento inclusivo e stimolante deve far leva sui diversi stili di apprendimento al fine di mettere in
campo le varie intelligenze multiple. A tal proposito la didattica laboratoriale diviene quel luogo in cui si
realizza una situazione di apprendimento che coglie conoscenze a abilità specifiche, in una dimensione
operativa e progettuale che metta gli studenti in condizione di poter mobilitare l’intero sapere tacito ed
esplicito di cui dispongono. Il laboratorio sollecita canali operativi, iconici, gestuali e grafici.

Altre azioni mirate completano la progettualità didattica con l’adozione di strategie e metodologie inclusive,
quali: l’apprendimento cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, l’apprendimento per
scoperta, la suddivisione del tempo in tempi.
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Per una valutazione coerente che porti all’inclusività, le metodologie didattiche devono rispondere ai
seguenti principi:
- Impostare processi di apprendimento realizzabili.
- Rispondere ai diversi bisogni di apprendimento degli alunni.
- Fornire opportunità raggiungibili per tutti, soprattutto per i BES.

La valutazione degli alunni con disabilità certificata è effettuata sulla base del PEI in relazione alle discipline
previste e alle eventuali attività aggiuntive programmate. La valutazione degli studenti appartenenti alle altre
tipologie di BES è effettuata sulla base del PDP tenendo conto sia delle misure dispensative che degli
strumenti compensativi adottati.

Per quanto riguarda la modalità di verifica e di valutazione degli apprendimenti i docenti tengono conto dei
risultati raggiunti in relazione al punto di partenza e verificano quanto gli obiettivi siano riconducibili agli
obiettivi previsti nel P.E.I/P.D.P.

I Consigli di Classe attivano quindi, percorsi personalizzati per gli alunni BES, attraverso la personalizzazione
della didattica e le misure compensative e dispensative con obiettivi, strumenti e valutazioni pensati su
misura per loro.
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola

Tutti i soggetti coinvolti, ognuno con competenze e ruoli ben definiti, si propongono di organizzare le azioni
attraverso metodologie funzionali all'inclusione e al successo della persona:
- Dirigente scolastico.
- GLI.
- FS Inclusione (Sostegno e DSA/BES) e Commissione Inclusione.
- Insegnanti curriculari.
- Insegnanti di sostegno.
- Collaboratori A.T.A.
- Assistenti educativi.

Si intende operare con interventi individualizzati e personalizzati, cioè proporre azioni formative orientate al
conseguimento di obiettivi comuni mediante metodologie didattiche adatte alle caratteristiche individuali
degli studenti e, nello stesso tempo, promuovere lo sviluppo delle potenzialità dei singoli alunni. In sintesi,
possiamo dire che l’individualizzazione intende garantire l’uguaglianza delle opportunità formative e la parità
di esiti rispetto alle competenze fondamentali, mentre la personalizzazione risponde alla necessità di
valorizzare i talenti individuali

Relativamente ai PEI o PDP/PFP l’intero Consiglio di classe, mette in atto le strategie e le metodologie
necessarie per la definizione del percorso didattico individualizzato e personalizzato. Particolare attenzione è
riservata al “Tutoring” e alla “Peer education”. Una didattica fondata sulla cooperazione tra pari è utile
non solo ai fini dell’inclusione dell’alunno con difficoltà, ma per l’intera classe. Altre metodologie utilizzate
per favorire una didattica inclusiva sono il Cooperative learning, la Flipped Classroom e lo Spaced
Learning.
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Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che
riguardano l’organizzazione delle attività educative

Le famiglie rappresentano una risorsa per la definizione degli interventi educativi da proporre a scuola e
sono coinvolte nei passaggi fondamentali del percorso scolastico dei loro figli.
In sinergia con la scuola concorrono alla ricerca delle strategie necessarie all’inclusione.
Sul piano operativo i familiari partecipano attivamente al processo di inclusione dell'Istituto: organi collegiali,
e GLO, stesura del PEI e PDP per favorire il pieno sviluppo delle potenzialità dell’alunno. Le famiglie vengono
coinvolte attivamente nelle pratiche inclusive della Scuola sia in fase di progettazione che di realizzazione
degli interventi inclusivi attraverso la condivisione delle scelte effettuate e l’organizzazione di incontri
calendarizzati per monitorare i processi e individuare azioni di miglioramento. Obiettivo prioritario è un
proficuo coinvolgimento dei genitori, in particolare nell’orientamento scolastico in entrata dalla Scuola
Secondaria di primo grado.

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi

Sulla base delle diverse situazioni di disagio e sulle effettive capacità degli studenti con bisogni
educativi speciali, viene elaborato un PEI o un BES/PDP, dove vengono individuati gli obiettivi specifici
d’apprendimento, le strategie e le attività educativo/didattiche, le iniziative formative integrate tra
istituzioni scolastiche e realtà socio/assistenziali o educative territoriali, le modalità di verifica e
valutazione.

Per ogni alunno con BES si è provveduto a costruire un percorso finalizzato a:
-rispondere ai bisogni individuali;
-monitorare la crescita della persona ed il successo delle azioni;
-monitorare l'intero percorso
-favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità.

Il “luogo” in cui lo studente vive gran parte della sua esperienza scolastica è la classe, intesa come
dimensione spaziale, fisica ma anche e soprattutto relazionale ed emozionale. In un clima di classe
positivo in cui vi è accettazione reciproca, valorizzazione delle differenze e delle diversità, l’apprendimento
risulterà più semplice da conseguire.

L’Istituzione scolastica ha previsto, inoltre, una serie di attività e di laboratori finalizzati a sostenere
e facilitare il processo di inclusione delineato nel Piano dell’inclusione. In particolare, a sostegno delle
azioni programmate è previsto l’intervento dello psicologo che opera fornendo attività di consulenza e
l’ulteriore promozione di attività/progetti volti a potenziare l’inclusione scolastica.

La Valorizzazione delle risorse esistenti per lo sviluppo di un curriculo attento alle diversità e alla
promozione di percorsi formativi inclusivi deve tenere conto dei vari stili di apprendimento e mirare al
potenziamento delle abilità attraverso l’apprendimento basato anche sull’intelligenze multiple.

Il GLI è impegnato a sostenere, per mezzo della stesura di curricoli adeguati, le diverse forme di abilità e
svantaggio, al fine di garantire il successo scolastico di tutti gli alunni. Le strategie educative e didattiche
tengono conto della unicità e complessità della persona, della sua articolata identità, delle sue aspirazioni
e fragilità, ma anche del contesto ambientale socio-culturale in cui vive.
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Nel corso dell’a.s. i progetti didattici e i percorsi, sviluppati come momenti attuativi dell'inclusione e di un
più vasto progetto dell'offerta formativa, sono stati:

 Laboratorio Creativo e Ricreativo: laboratorio a cura dei nostri Educatori in cui la creatività è stimolata
fortemente e dove tutti gli studenti possono fare esperienze nuove e ricreative.

 Progetto Murales: realizzazione di murales, da parte degli studenti, supportati dagli educatori, su diversi punti
del nostro Istituto, per dare spazio agli alunni di conoscersi e alle loro capacità di interazione e artistiche.

 Lotta contro il Bullismo e Cyberbullismo: La commissione Antibullismo e Cyberbullismo dell’Istituto di
Istruzione Superiore di Bassano Romano è stata creata come organismo interno che si occupa di prevenire e
contrastare fenomeni di bullismo e cyberbullismo. Opera attraverso il proprio regolamento interno e con attività di
sensibilizzazione, formazione e intervento, coinvolgendo studenti, docenti e famiglie per promuovere un ambiente
scolastico sicuro e rispettoso. La Commissione collabora anche con enti esterni e segue le linee guida ministeriali
per affrontare efficacemente queste problematiche.

 Laboratorio teatrale: per promuovere le abilità relazionali, degli alunni con bisogni speciali e dei loro compagni,
attraverso la sperimentazione di vari linguaggi (orale, verbale, corporeo, LIS), favorendo la capacità di
autoregolazione emotiva, lo sviluppo delle soft skills, la creatività, il pensiero divergente e favorendo momenti
aggregativi utili per accettare l’altro nella sua diversità e complessità. È stato realizzato uno spettacolo conclusivo,
“Una vita di emozioni.”

 “Coro Lis”: per promuovere l'inclusione sociale degli alunni con bisogni speciali e dei loro compagni, attraverso
la sperimentazione di vari linguaggi (orale, verbale, corporeo, LIS). Il coro ha partecipato sia ad eventi all’interno
della scuola, che a manifestazioni esterne. In alcune classi si sono svolte delle lezioni, con la partecipazione attiva
di alunne che fanno uso della LIS, per far conoscere meglio ai ragazzi la lingua dei segni. In particolare gli
studenti hanno partecipato allo spettacolo di beneficenza “Children for Children”, organizzato dal comitato
UNICEF provinciale, a Viterbo. Ha coinvolto studenti selezionati di tre delle nostri classi, che hanno usato il
linguaggio lis su una canzone sul diritto alla pace dei bambini in zone di guerra. Il linguaggio dei segni, inoltre è
stato studiato e proposto durante lo spettacolo teatrale del dipartimento inclusione.

 "Orientamento in entrata": attraverso una giornata in classe, accompagnata da attività laboratoriali, a cui
hanno partecipato gli alunni neo iscritti e i docenti della scuola secondaria di I grado, si è cercato di instaurare un
clima d'accoglienza e di attenzione ai loro bisogni così da sostenere i nuovi studenti nella difficile fase di
adattamento al nuovo contesto ed individuare le effettive abilità e potenzialità. Il progetto, inoltre, ha permesso
alle famiglie dei nuovi iscritti di visitare l’Istituto con i loro ragazzi e di porre domande al personale specializzato
del nostro Istituto. Inoltre la nostro scuola ha aderito al progetto orientamento in uscita della scuola media di
Capranica in cui l’alunno, accompagnato dall’insegnante di Sostegno della scuola media, ha avuto la possibilità di
partecipare alla vita del nostro Istituto in più giornate, nei mesi di Marzo e Aprile.

 GLO: la Funzione Strumentale Inclusione, supportata anche dai componenti della Commissione Inclusione, segue
i GLO finali, delle scuole medie, degli alunni iscritti al nostro Istituto per il prossimo anno scolastico.

 Il progetto "Liceale per un giorno" e "Tecnico per un giorno": attraverso una attività in classe, a cui hanno
partecipato, gli alunni neo iscritti e i docenti della scuola secondaria di I grado, si è cercato di instaurare un clima
d'accoglienza e di attenzione ai loro bisogni così da sostenere i nuovi studenti nella difficile fase di adattamento al
nuovo contesto ed individuare le effettive abilità e potenzialità.

 “Lo sport paralimpico nella scuola”: progetto realizzato in collaborazione con il C.I.P. (Comitato Italiano
Paralimpico). Introduzione dello sport paralimpico nella scuola con il supporto di un tecnico CONI. Corso di 36 ore
su lezioni di atletica leggera, condotte dal tecnico FISDR mandatoci dal C.I.P., insieme ai docenti di Scienze
Motorie e Sportive., che ha coinvolto 9 classi dell’istituto. Lo sport offre a gli studenti l’opportunità di sviluppare
abilità fisiche, mentali e sociali, migliorando l’autostima, la fiducia in sé stessi e l’autonomia nel gestire le proprie
sfide e obiettivi. A fine maggio si è tenuto un incontro con un testimonial dello sport paralimpico con lo scopo di
promuovere la cultura e i valori dello sport.

 Progetto school trekking: Una delegazione di alunni dell’IIS di Bassano ha percorso, insieme a docenti e
assistenti alla comunicazione, inaugurandolo, una parte del “Cammino tra Terra e Mare”, insieme anche ad alunni
e docenti di “Strade Maestre”. Strade Maestre è un progetto educativo che propone a giovani iscritti agli ultimi tre
anni delle scuole superiori di seguire un anno scolastico in cammino, accompagnati da Guide Ambientali
Escursionistiche che svolgono anche il ruolo di insegnanti. Partiti da Villa San Giovanni in Tuscia, i ragazzi hanno
percorso 10 km, passando per Blera ed arrivando a Civitella Cesi, proprio come dei veri pellegrini.

 Il progetto di PCTO: sono stati proposti dei percorsi lavorativi protetti per i ragazzi disabili del triennio.
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 Il progetto "Io valgo": Il progetto mira ad aumentare l'autostima del singolo individuo, incrementare la fiducia
nella vita e nelle proprie capacità positive col fine di trovare in modo autonomo le risposte e gli strumenti per
affrontare le situazioni di disagio nonché aiutare a scoprire le situazioni di benessere, di agio, di salute, non solo
negli aspetti fisici, ma anche in quelli psicologici, culturali e relazionali. Il progetto, ha coinvolto piccoli gruppi di
studenti delle classi della sede di via Vespucci e della sede di San Vincenzo. I gruppi sono stati diretti dalla
psicologa Letizia Moretti.

 Progetto Scacchi: Il progetto vuole favorire l’inclusione degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso
un’attività stimolante e trasversale. L’obiettivo è quello di potenziare le capacità cognitive, di concentrazione,
memoria e problem solving; migliorare le dinamiche relazionali e sociali tra pari, promuovendo un ambiente
cooperativo e rispettoso e fornire agli studenti conoscenze di base e intermedie sul gioco degli scacchi. Le attività
si sono svolte in piccoli gruppi misti, formati da studenti certificati e non certificati, per favorire la collaborazione e
l’inclusione. Il percorso si è concluso con un torneo di scacchi della durata di 5 ore, organizzato in modalità
amichevole ma strutturata. Ogni studente ha potuto mettersi alla prova in un contesto equo e motivante.Per il
prossimo anno si auspica l’estensione del progetto con il coinvolgimento di ulteriori studenti e la possibilità di
organizzare momenti di scambio tra scuole attraverso tornei interni e tra Istituti diversi.

 Progetto “A Moda Mia”: Il progetto “A moda mia” ha l’obiettivo di trasmettere agli studenti liceali competenze
sartoriali di base, promuovere la sostenibilità ambientale e stimolare la creatività attraverso il re-fashion, ovvero
la trasformazione di abiti dismessi in nuovi capi originali. Gli studenti, dopo una presentazione iniziale del
progetto e dei suoi valori, raccolgono vestiti inutilizzati per poi affrontare lezioni teoriche e pratiche di sartoria,
durante le quali imparano tecniche di cucito, taglio e modifica. Nei workshop collaborativi, sviluppano idee
creative per reinventare i capi, scambiandosi suggerimenti e supporto reciproco. Ogni studente realizza un
proprio progetto personale, mettendo in pratica quanto appreso, per poi presentarlo in una sfilata finale aperta
alla comunità scolastica. Il percorso rafforza non solo le competenze tecniche, ma anche la capacità di lavorare
in gruppo, risolvere problemi, pensare in modo critico e valorizzare il proprio potenziale creativo. “A moda mia”
favorisce inoltre la sensibilizzazione ambientale, l’apprezzamento per l’artigianato e il riuso, contribuendo a una
visione più consapevole, responsabile e innovativa del mondo della moda.

 Progetto “creativamente”: L’uso della musica quale linguaggio universale e strumento di espressione
profonda. L’iniziativa ha coinvolto alcuni alunni della scuola in un percorso laboratoriale che si è rivelato ricco di
significato e potenzialità. L’esperienza ha mostrato quanto la musica sia uno strumento prezioso per stimolare
emozioni , creare connessioni e sostenere lo sviluppo delle competenze relazionali, contribuendo a generare un
clima di cooperazione. L’esperienza ha aperto a nuove prospettive e rappresenta una base importante per future
edizioni.

Alcuni progetti che si prevedeva di realizzare per questo anno scolastico verranno traslati al prossimo. Tali
progettazioni sono:

 Consegna degli attestati di superamento dell’esame di Stato: Nel mese di settembre, il Dirigente
Scolastico consegnerà a tutti gli studenti che abbiano superato gli esami del quinto anno, compresi gli studenti
che hanno seguito una programmazione differenziata e personalizzata, un attestato dell’Istituto da loro
frequentato. L’occasione coinvolgerà i nuovi allievi, iscritti al primo anno del nostro Istituto.

 Il progetto "Emozioni ...istruzioni per l'uso": Il progetto si propone di sviluppare un percorso tematico sulle
emozioni attraverso la sperimentazione di vari linguaggi, per promuovere un'educazione emotiva e ricercare la
spontaneità e la creatività, per favorire momenti aggregativi e aumentare la capacità di stare in gruppo e
collaborare con gli altri. Si cercherà quindi di offrire agli studenti uno spazio per conoscere ed esplorare le loro
emozioni con attività di laboratori teatrali per fare esprimere ai ragazzi il loro mondo emozionale attraverso il
gioco, la fotografia, la poesia, la musica, i colori. Il progetto si è integrato con il laboratorio teatrale e il progetto
scacchi.


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I progetti, potranno essere ampliati o ridotti in un'ottica di flessibilità dell'attività formativa per dare piena attuazione
ai processi di inclusione.

Valorizzazione delle risorse esistenti

Al fine di sviluppare i processi di integrazione e inclusione, la scuola, oltre ad una buona progettazione
didattico-educativa deve saper attuare procedure innovative, che valorizzando le risorse esistenti sappiano
rispondere ai nuovi bisogni emergenti. La LIM e i computer possono essere considerati strumenti in grado di
integrare vecchi e nuovi linguaggi: quelli della scuola e quelli della società multimediale.

Essendo fondamentale nella didattica inclusiva una didattica laboratoriale, la valorizzazione dei laboratori
presenti nella scuola diventa di primaria importanza. L'utilizzo di queste strutture servirà a creare un
contesto di apprendimento personalizzato che sa trasformare, valorizzandole, anche le situazioni di
potenziale difficoltà.

L’eterogeneità dei soggetti con BES e la molteplicità di risposte possibili richiede l’articolazione
di un progetto globale che valorizzi prioritariamente le risorse della comunità scolastica e definisca
la richiesta di risorse aggiuntive per realizzare interventi precisi. Le proposte progettuali, per la
metodologia che le contraddistingue, per le competenze specifiche che richiedono necessitano di
risorse aggiuntive quali:

- Assegnazione di un organico di sostegno adeguato alle reali necessità degli alunni con disabilità;
- Risorse umane per l’organizzazione e la gestione di progetti pomeridiani e laboratori informatici;
- Spazi adeguati per accogliere studenti in difficoltà e per realizzare i progetti di inclusione.
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di
inclusione
La Scuola si propone di favorire l'apporto di risorse aggiuntive, che verranno pensate come portatrici di
nuove competenze, in sinergia con la programmazione didattica.
È possibile prevedere un arricchimento a livello sia di risorse umane (psicologi, consulenti) che di risorse
materiali (laboratori, attrezzature informatiche, software didattici, tastiere speciali).

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo
Notevole importanza è data all’orientamento e all'accoglienza dei futuri studenti attraverso il progetto
“Liceale per un giorno” e “Tecnico per un giorno”. Si propone, a tal fine, di realizzare alcune giornate
di accoglienza presso il nostro istituto, per facilitare il loro inserimento nel nuovo contesto scolastico, così
che gli stessi vivano il passaggio tra i diversi ordini di grado con minore ansia. Valutate quindi le disabilità e i
bisogni educativi speciali di ciascuno, la Commissione Formazione Classi provvederà al loro corretto
inserimento.
Ciò che i ragazzi con bisogni educativi speciali chiedono è “Pensami adulto”. Per questo il fine ultimo della
scuola non è solo quello di attuare interventi volti all’immediato ma, gettare le basi per un adeguato
inserimento sociale e lavorativo.
Il GLI prevede iniziative di orientamento nel mondo del lavoro con progetti di alternanza scuola-lavoro
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attraverso convenzioni, nel rispetto della normativa vigente, con i Comuni limitrofi di concerto con il centro
territoriale per l'impiego di Viterbo, sezione di collocamento mirato.

Principali riferimenti normativi

Legge Quadro 104/1992 per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone
con disabilità.
DPR n. 275/99 (norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi

dell’art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59).
LEGGE 28 marzo 2003, n. 53 Delega al Governo per la definizione delle norme generali

sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e
formazione professionale.
Linee guida sull’integrazione scolastica degli alunni con disabilità del 4 agosto 2009.
Legge Quadro 170/2010 Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento

in ambito scolastico.
DM 12 luglio 2011 Linee guida per il diritto degli alunni con disturbi specifici

dell’apprendimento.
Direttiva Ministeriale 27 dicembre del 2012 Strumenti d’intervento per alunni con

bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica.
Circolare Ministeriale n.8 del 06 marzo 2013 Strumenti d’intervento per alunni con

bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica-
indicazioni operative.
Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 66 - Norme per la promozione dell'inclusione

scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera
c), della legge 13 luglio 2015, n. 107, Art. 8.

Elaborato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 05/06/2024

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 11/06/2024

La Dirigente Scolastica

Dott.ssa Maria Luisa Iaquinta
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